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ACTA SANCTAE .S1.'1)1S
Allocutio Ss . D. N. Pauli Pp. VI in audientia generali
habita die 3 aprilis 1968, de Petro Christi teste ac fidei
stabilis custode /.'Osserrature /?nmano. 4-/f'-/96*/1.
L. 'lESt'IVONIAN/.A DI PIIt'rttc A CRIS't I NGI sECOI.I
GARANZIA DELL. STAI3Ii t t.\ iFa.I . 11:UH
Grande moltitudiuc di Icdeli, nell'odierna Udicnza Cenc-
rale. \otevoli. soprattutt(o. gli ,tudenti (it vane nar.ioni, chc da-
vano at convcgno di anime Ilea Iota di entusiasmo c lervorr.
.\ tutti. ma particeolarmente ai giovani. it Santo Padre Paolo
VI ha rivolto la scgucntc LSurlazlone.
II PUNUAJIENTO DI IMI'AREG(;IAIIII.F. Slut RE//A
Di/em /fig/i e Eu/lie!
E .Ira Iwo': a toi. sari Studodf the ara•Ie i prim: post. in que-
sta grmtde I 'dien_a, si run/ge i! .Vostro prnsiero, the sarebbe carico (Ii
Iroppe rose da dim, e si dirige la Nostra payola, the inrece ruml e.ccere
semp/ire e breve, ma imporlanle in ordine alla rostra /orna.ione menlale,
cone a quella d ' ogni aflro .Voe(,o ascoltalore.
I'i .Jaremo una domanda : arete compreso it significalo del nome
simbolico di Pietro, data da Gesso at sun principale discepolo, Simone
/iglio di Giona: (( to ti dico the ti chiamerai Pietro, e su questa pietra
to costruiro la mia Chiesa , .llatlh. 16, 18), la societa cioe di coloro
the credono in me a sono raccolli net mio nome intorno, anzi fondati so-
pra di le? F: chiaro it concetto che Gesu ao/eva esprimere, anche se, a
bene osserrare, esso e tanlo complesso e profondo; it concetlo cioe delta
solidila, delta fissila, delta permanenza, diciamo pure delta immobilita.
Gesu, dando a Simone ftglio di Giona - un uomo buono, ma. da quanto
di lui conosciamo, un uomo entusia .sta e mulevole. generoso e limido, -
It tilolo, anti it dono. it carisma delta forza. delta durezza, delta capa-
cita di resistere e di sostenere, come appunto la natura d'una pietra.
d'un sasso, d'una roccia, associava it me.s.saggio delta sua parola alla
virtu nuora e prodigiosa di questo apostolo. the doreva avere la /unzione,
lui e chi gli sarebbe legitlimamente succeduto, di leslimoniare can im-
pareggiabile sicurezza quetln .stesso rnessaggio, the can termine compren-
civo chiamiamo I'angelo.
LA VO1. 11BILE INSTABILI TA DELLA CULTI 'RA MODERNA
Pen.saleci bene. _Voi ci lroviamo ora sulla tomba di Simone diven-
lato Pietro. Noi ricordiamo e sperimenliamo la rerita delta parola ./on-
datrice di Gesu: qui quella pietra (immagine anche essa e derirazione
di quell'allra pietra, la pietra d'angolo, centro base. %orza di futto it
cristianesinto, ch'e Cristo stesso), quella pietra, diciamo, a ancora ferma,
solida. sicura. E un prodigio slorico, psicologiro, teologico meraviglioso.
F, una prot•a, the polremmo dire sperimentale. di un'altra parola pro-
lelica e solenne di Gesu: a /l cielo e la terra passeranno, ma le mit pa-
role non passeranno , (Alatth. 24, 3.5). E questo (alto singolare rive-
ste una particolare imporlanza proprio per toi, carissimi Figli, the come
Sludenti, e vol tutu come studiosi, sotto l'aspetto pedagogico e ideolo-
gico. siele cercatori delta nerila. Che coca c to studio se non una ricerca
di lance, belle e meraaigliose terilh? Ala the rasa vi dice, a questo propo-
silo, la mentalila moderna, non esclusa quella scienti/ica? Vi dice the
la yenta non a immobile, non a definitiva, non a sicura: lanto the oggi
si definisce /a scuola piultosto come turn ricerca di verila, the non come
possesso e conquista di rerila. Infatli: lutto cambia. lulto progredisce.
folio si Iras/orma; it pensiero umano a caratterizzato dal .suo morimento,
dal sua procedimento storico, dal co.si delto storicismo, eretto a sistema
lino a fare del tempo it generatore e it diroratore delle rerita the la scuo-
la riene, mat mono, insegnando; la a cronolatria » domina la cultura,
ton questo risultalo, the nulla pile e certo, nulla stabile, nutla degno di
essere atcetlato e creduto come valore at quale si possa confidare la guida
e it senso delta vita.
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LINIPIDO E GENUINO S[A I.'1NSEGNAMENTO RELIGIOSO
Questo fenomeno invade anche it campo religioso, the multi vor-
rebbero solloporre ad una revisione radicale, tentando di spogliarlo di
quei dogmi, cioe di quegli insegnamenli, the sembrano antiquati e sor-
passati dal progresso scienti/ico, e the Sono incomprensibili at pensiero
moderno. .\'el tenlativo di dare alla religiose cattolica un'espressione pit
connfornte at linguaggio odierno e alla mentalila corrente, cioe di << ag-
giornare >> t'insegnamento religioso, spesso, purtroppo, se tie .sovverte
la intinna realty, e si cerca di renderlo a comprensibile » cambiandone
dapprinna le formole di cut. la Chiesa-maestra to ha rivestito e quasi si-
gillato per farg/i varcare i secoli conservandone gelosamente l'idenlita.
e alterando poi it contenulo stesso delta doltrina tradizionale, sottopo-
nendola alla legge donninante delta storicisnto trasformatore. La payola
di Cristo cast non e piu la Verity, the non muta e the rimane sempre iden-
lica e part . a se slessa..sempre viva, sempre luminosa, sempre feconda,
anche se spesso superiore alla nostra comprensione rationale; ma si ri-
duce ad una veritic parziale, come le altre, the la merle misura e modella
net propri con/ini, pronta, nella successiva generazione. a darle un'altra
espressione, secondo on libero esame, the la spoglia d'ogni obiettiva e
Irascendenle aulorito.
11. COMAIM) c.1 RIPRESENTA LA VOC E. INFALLIBILE DI GESU NEI.
SI..I (LSSORL DI PIE'I'RO
Si dirt' the it Concilio ha inizialo e autorizzato on tale Irattamento
dell'insegnamento Iradizionale. Nulla di piic ,also, se vogliamo rimet-
terci alla payola magistrate di quei Papa Giovanni, Nostro venerato
Predecessore, e inventore, se cosi e lecito esprimerCi, di quell'n aggior-
namento >>, in none del quale non pochi osano infliggere at dogma cat-
lolico pericolose, e talora spericolate, interpretazioni e deformazioni.
Papa Giovanni ebbe a proclamare, net famoso discorso d'apertura del
secondo Cincilio L•cumenico I'alicano. the it Concilio stesso doveva ria/=
/ermare tutta to dottrina cattolica << Walla parte rode detracta
senza detrarne alcuna sua parse, anche se doveva essere cercato it modo
migliore e it confacente alla maturity degli studi moderni di darle
espressione nuova pit adeguata e piu profonda ((fr. A.A.S. 1963,
791-792). Cori the la fedella at Concilio ci esorta da tun lato ad uno
.studio nuovo e sagace delle verity delta fede, dall'altro ci riporta a
quella univoca, perenne. consolatrice testimom.anza di Pietro, clue Gesit
Tolle sua voce infallibile net servo stesso delta sua Chiesa, a garanzia
delta stability delta fede e quasi a s/ida delta lability arbitraria e
consunnatrice del tempo.
Percio, carissimi Figli e Figlie, the venile a deporre sulfa tomba
dell'infrangibile pietra !'alto /idenle e filiale delta rostra adesione alla
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vera .Jede callolica, sentile , al tempo stesso , In forza the entana dal/a
ma slabi/ ila e the sostiene, anche per it no.stro secolo. In ritalitn sempre
fecotda e gioconda delta Parola (1i Cristo. E afjinchi a rot lu/li non
ntanchi questa stupenda duplice spirituals esperienza , vi diamo di more
In Nostra . l postolica Renediziote.
Allocutio a Summo Pontefice die 25 aprilis 1968 habita,
de conciliari Constitutione (< Gaudium et spes a.
L'O.sserratoe Romano, 26-IV-1968)
11. SUCCESSORE DI PIETRO RIAFFERNIA IL << GAUDIO a F. I.A 0 SPE-
RANZA a PER t'N RISVEGLIO DI COSC:IENZA CATTOI.ICA E DI
VITA CRISTIANA.
Oggi giovcdi, a conclusions di una serie di grandiose U-
(licnzc svoltesi, dalle 9,45 alle 12,311 dapprima al (:or-
tile di San Damaso, quincli ncll'Aula della Benedizione e nella
Basilica Vaticana, per conclndersi nuovamente al Cortile di
San Damaso, ove erano convenute altrc migliaia cli ledeli the
non erano riusciti ad entrare net maggior Tempio, it Santo
Padre ha rivolto alts moltitudini la seguente Esortazionc, pren-
clenclo a terra le prime parole d'una tra Ic pin importanti (:o-
stitu:'.ioni (lei (:oneiiio, a Gaudium et sees )Y.
CA'ITOLICI T(A 1'I I'NIFI DA1.1.A \1EDESIN IA FEDE I ' DALI_A MEDF-
SI\L\ CARITA
Dlletti Figli e Figlie.'
La rostra visita C.i riempie di gaudio e di speranza. Possiatno far
Nostre le parole, the .serroto di titolo a/la celebre C.'ostituziote cotci-
liare : Gaudium et spec. 1)i gaudio, perche vi rediamo cosi numerosi:
o 'i In basilica di San Pietro non Basta a eontenere i Noslri visitatori,
cosi clte siano obbligati a suddividerli in ire l'dienze dislinle; questa
a%fluenza i per Noi molivo di gioia; vediamo in essa quasi un rille.sso
biblico: a 7'utti costoro si sono raccolti d'intorno a le. Gerusalentme...,
i luoi fig/i verranno da lottann a le lue figlie scrrgeranno da ogni Into.
Worn guaderai, e per l'af fluire delta genie resterli merariglinto e si
allarghern it luo cuore... a iIs. 60. 4-5). F. qualc/te cosa the supera it
%enomeno turislico i euidenle in questa concentraziote non facile, not
comoda. the nella vi ofjre, se non In grata cozsapevolezza d'essere qut.
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eioc at cenlro non solo geogra/ico delta Chiesa, nta at ptutlo cattonico,
slorico e visibile. spirituale e mistico delta sua prodigiosa e commovente
unitlt ; qui dove e la tomba dell'Apostolo. the Cristo pose a _/ondamento
delta sua misteriosa costruzione, la Chiesa; qui dove e cosi hello incatn-
/rarsi con genie d'ogni paese, e sapersi lulti /ratelli, lutti fedeli. lulu
unili dada medesinta Jede e dalla medesima caritlt. cioc tutti caltolici.
E questa scena non e casuale, non a cornandata , ma da voi sponla nea-
menle votuta, e non girt per dare o vedere spellacoto, tna per pregare, per
(were una paro/a e una benedizione da :Noi, the non mai come in
questa e altre simile circostanze sentiamo la pochezza delta Nostra
umana persona e la ,randezza delta Nostra quali/ica di I icatio di
Cristo.
1 )ARE A1.1,A CHIESA 1'N ATTESTATO I)I FII.IALE AIESIONE
(;audio percio, gaudio grande Ci procurale; e non mai stone/ti di
ammirare la visione del' .Noslri pel/egrini e del Noslri visilatori, rendianto
grazie at Signore con le parole di Davide: a l/ popolo rh'e qui l'ho vi-
sto con grande gioia offrire a Te i suoi done o I Par. 29, 17) : i doni
delta sua fede e delta sua pieta.
E col gaudio la speranza: la speranza the colesta presenza valga
molts cose per la causa del regno di Dio, viol quella di Cristo. delta sua
Chiesa e Belle vostre slesse persone. Vi diremo rota parola the dove larvi
pensare: abbiamo bi.sogno di vol! Siete cerlo qua venuti per fare alto
di fede, per dare alla Chiesa un attestato delta vostra frliale adesione,
per conjermare i vostri propositi di vita crisliana. Ebbene, di eotesli done
spirituali Noi abbiamo bisogno. De/la voslra risvet'lliata coscienza cat-
tolica, delta vostra fedelta alla santa (.'hiesa di Dio. Questo sentbra
ovvio. e gilt scontalo da/la devozione religiosa e dal/a sinceritlt di sen-
timenti the qua vi conduce; ed e questa la Nostra speranza a vostro ri-
guardo.
Perche. voi sapere, fora storica e spirituale, clue /a Chiesa sta at-
lranersando. speclalmente in alcuni Paesi, non i Serena; e cio e per 1 Pn-
stori delta Chiesa e per :Noi motivo di viva apprensione e labia di grande
amarezza. E cilt non solo perche tutto it mondo moderno na slaccandosi
dal senso di Dio, tullo preso come dalla ricchezza dells sue conquisle
net cameo scienli/ico e lecnico; non gilt the queste esigano c< la ntorle
di Dio >>, come qualcuno ha detto con in/slice espressione; esigano cioe
una mentalilit alea e lontana da ogni religiose; tali progressi caralle-
ristici del mondo moderno esigerebbero piulloslo un pia alto. Pitt pene-
m ante. piii adoranle senso di Dio, una religione piu Pura e pill viva,
sui fastigi del sapere untano ; non solo, dicianto, per questa erotica apo-
stasia religiosa tanto difusa, ma anche e, per rapporto alto sensibilila
di chi ha responsahilila nella (.'hiesa. specialmenle per l'inquietudine
the turbo alcuni seltori dello slesso mondo cattolico.
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AG(;IORNAMENTO F. RINNOVAIIENTO NON EVERSIONE
Non a cosa i,t,,nota. Dopo it (oncilio la Chiesa ha gaduto, e sta tut-
tora godendo, d'un grande risveglio, the a Noi per primi piace ricono-
scere e farorire; nna la Chiesa ha anche solferto e so/fre ancora per tut
turbine di idee e di falti the non sono certo secondo to Spirita buono e
non promeltona quel rinnov amento shale, the it Cotcilio ha prome.sso e
promosso. Un'idea a doppio effetto si e Jatta strada anche in certi am-
bienti cattolici: !'idea del cambiamento, the ha preso it pasta per alcuni
dell'idea dell'aggiornamento, presagito da Papa Giovanni di venerata
memoria, atlribuendo casi, contro l'evidenza e contra la giustizia, a quel
kdelissimo Pastore delta Chiesa criteri non piit innovators, ma talrolta
per/ino eversivi dell'insegnamento e delta disciplina delta Chiesa stessa.
I'i sono mope cose the possono essere corvette e ntodi/irate nella
vita cattolica, mope dottrine the possono essere approfimdite, integrate
ed esposte in termini meglio comprensibili, molts norme the possono es-
sere semplilicate e meglio adaltate ai bisogni del nostro tempo, nta due
cose specialmente non possono essere messe in discussione: le rerita delta
le'de, autorevolmente sancite dalla tradiziote e dal magistero ecclesia-
stico, e le leggi costituzionali delta Chiesa, con la conseguente obbedienza
at ministero di gorerno pastorale, the Cristo ha stabililo e the la sag-
gezza delta Chiesa ha sailuppato ed esteso nelle vane membra del corpa
mistico e visibile delta Chiesa medesima, a guida ed a con/orlo delta
multi forme compagine del Popolo di Dio. Perclb : rinnovantento arbi-
lrario, no. Storia sempre viva a nuova delta Chiesa, si; stoicismo dis-
solvitore dell'impegno dogmatico tradizionale, no; inlegraziote teolo-
gica secottdo gli insegnamenti del Concilia, si : teologia con/orme a li-
bere teorie soggettiue, spesso mutuate a fonti arversarie, no: Chiesa aperta
alla rarity ecumenica, at dialago responsabile, e at riconoscimento del'
valori cristimu presso i fratelli separati, si : irenismo rinunciataria allc
rerita delta fede, orrero proclire ad uniformarsi a cerli principii nega-
livi, the hanno fan'orito it distacco di !anti fratelli cristiani dal centro
dell'unity delta comunione cattalica, no; liberty religiosa per lutli net-
l'antbito delta society chile, si, come pure liberty di adesione personals
alla religiose secondo la scelta nteditata delta propria coscienza, si ;
liberty di coscienza, come criteria di rerita religiosa. non suffragata dalla
aulenticita d'un insegnamento serio e autorizzato, no ; e cost via.
IL PAI'A C HIEDE DISCERNIMENTO F. FEDF.LTA
Perciy, ligli carissimi, la Chiesa ha bisogno oggi del rostro discer-
nimenta e delta rostra fedella. Ed i questa la speranza, the Ci porta,
con grande Nostra cosolazione, la rostra visita. La Chiesa ha bisogno
delta lucidity di spirito del suoi figli; ha bisogno delta lord amorosa e
Ill
ferma fedeltn. Ci portate roi, carissimi . quesla chiarezza di idee in or-
dine at rinnoramenlo delta vita delta Chiesa? Ci portate it grande, 11
prezioso, it carissimo dono delta rostra fedeltlr? Noi to sperianro paler-
nanrente.
E perob. con l'animo pieno di gaudio e di speranza , tutti di grande
cuore vi benedicianro.
a ... Ar pritnum onmium robis dicinrus: traditas a Con-
ditore nestro rirendi nornias fidelissinre persequinrini, quae evan-
gelica sapientia atque Christi imitations imbutae sum; super-
naturales i/los ehesauros orationis , graliar et smulitali .s in-
demnes serrate, quibus rostra Congregalio semper praeslitil...:
norarum rerum nrinime cupidi sitis, .red sedula prudentia re-
.strae regulae immutationes perpendite, quas haec tempora ob
rerunr adiuncta et usus vitae inducendas suadeant ... Denique
adsidua /idetitate in exemplum praestate erga Catholicam Ec-
lesiam, quam temper decel alque oportet aeslimemus, diligamus,
adiurenrus ut Ii/ii, nrililes, apostoli, sancli >>.
P. t'LUs Pp. Vl, ad participes Cony.
Gen. XXXIII (6-IX-1963 ; Vincent . VIII [1964] 22 s).
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Indultum pro Sodalibus Hispanis ac Italis, circa Con-





II Superiore Generale Bella Cengregaziohle Bella \lissionc
di San Vincenzo dc' Paoli. prostrate ai piedi di \'ostra Santita
col parere unanime del Consiglio Generalizio. umilmente (1()-
manda per la prossima .\ssemblea Generale Straordinaria die
i Cenliatelli di origine italiana e spagnola, anc•ora incardiuati
Ale Provineie Religiose di Torino c di Madrid, ma da vari anni
icsicicuti per ragioni di sacro ministcro nella rostra Provincia
del Madagascar, ad evitare le ingenti spese di viaggie e le gravi
dillicoltit di una prolungata assenza, anzicche parteciparc. come
di diritto, alle .\ssemhlec dotnestic•he c provinciali di Torino e
Madrid, godano, per indulto, voce attiva c passiva nelle As-
semblcc• (ICmestichc c provinciali chc si terrannn nclla rostra
Provinci:c clcl Madagascar, dove i sudcletti Conliateili svolgono
la lord attivita missionaria.
(:hc• Bella grazia, etc...
\'ignre lacultatutn it Ss. Domino Nostro concessarum, Sa-
cra (:ongregatio Negotiis Religiesonim Sodalium praeposita.
attentis expositis. benigne admit pro gratia itixta pieces hac
vice. servatis ceteris servandis.
Contraiiis (1uihuslibet lien ohstantihus.
Datum Romae, dic I(i Febt•ttarii I%8.




Relatio extraordinaria de statt ► Congregationis.
(Y)NGREG.VI'IO MISSIONIS
Curia Gcncralitia
L. C. 3 I68
Rcv.m(. I)omine ac (:orrlrater carissimc,
(:ralia I)ornini .Voslri lesu Christi .+il sem/er nohiscuur!
Instante praeparatione proximi (:onventus Gencralis, op-
portunism Noltis visum est Relationem extraordinariam de state
(:ongregationis exararc, Congregatis pracsentandam. Quac, cete-
rurn, praevidetur etiam in super edito Slatulorum schernate, 203,
1° ip. 152).
Cum, tamen. multac necessariae notitiae aped :\rchiva nos-
tra Generalia non exstent, oportet lit I)I). Visitatores ac Vice-
visitatores eas \obis praebeaut. :\d rein, lilenchum quaestionum,
iisdem proponcndum, apparandum curavimus: qucnt invenics
praesentibus adnexum.
Veils, itaque, in huiusmodi opere pcragendo iad tuarn Pro-
vinciam vel Viccprovinciarn quod attinet; pretiosam team \o-
his cooperationem atlerre. Quae responsiones sullicict tit ad
Nos perveuiant, non ultra lincm men.sis aprilis, lit temporis
spatium haheatur, ad eas claborandas ac coordinandas cum
aliarurn Provinciarum notitiis.
\dsit tihi tuisque Sanctus Institutor poster. in cniiis amore
►nc tihi proliteor.
.\ddictissirrtum in I hnnino
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Relatio Extraordinaria de Statu Congregationis
proximo Conventui Generali praesentanda.
. I rbte arni L. (.'. 3 lii
11_1 N(.Hi 'S (.11-.\I S"I'IONUM 1)1). VISITA'I'ORIBUS
PROPOSI'I'US
DI... 1)o%IIst's
a) Quot sint hodie numero.
1, Quomodo dividantur, secundum ►ninistcria quibus
singulac sint addictae: scilicct, quot sint missionibus
poptilaribus vel exteris destinatac, gnot Seminariis
dioccesanis, (Iuot cxercitiis pracdicandis, etc...
c) Chronologicus ministeriorum progressus, rode ab anno
1900: scilicct. gaenam in cis ministeria praecipuas
habuerint pastes, per singula dena annorum spatia
1901-1910; 1911-1920, etc...).




1. Statistica corum computatio , inde all anno 1900,
aut secundum dena tit supra annorum spatia,
aut secundum generalatuum tempora Revv. Supe-
riorum (;eneralium, perlicienda.
2. - Ex quibus coetibus Socialibus SOdaICS in Congre-
gationem ingressi sint.
3. Quaenam sit cor um scientitica pracparatio, (Iuoad
minisler ia Provinciac propria.
1. 1)e egressis: qui sit niedit ►s eorum nunierus pro
ccntenis computandus - perceuluale media), per
delta tit supra annorum spatia i 1901-1910 etc...) ;
praeterea, qua actate quibusquc de causis quan-
tum coniici potest Congregationem dese-
rucrilll,
b) Frulres Coadiulnre.c:
1. A votis tcmpolariis : cade ►n tit supra notitiae
praebeantur.




1. - Statistica eorum computatio, rode at) anno 1900,
iuxta vota temporaria vel perpetua divisa.
2. E quibus coetibus socialibus in Congregationenl
venerint.
3. Quonam studiorum curriculo eflbrmentur.
4. - Quota eorum pars in vocationc non pcrsevera-
verit : scilicet. qui sit medics egressorum mime-
rus pro centenis computandus i -- percentuale me-
dia), per delta tit supra annorum spatia j1901-
1910: 1911-192 0 ; 1921-1930, etc...).
5. Qua peculiari praediti lilerint praeparatione, So-
dales its clformandis destinati.
d) Seminariuni Interraon :
1. - Statistica Serninaristarum computatio, rode ab
anno 1900.
2. E quibus coctibus socialibus in (ongregationem
Vellerlllt.
3. Quota corum pal's in vocation e non persevera-
verit icf. 11, c. 4;.
4. Qua peculiari fuerint praeparatione praediti, So-
dales its cformandis deputati.
5. - U trum unici Directorii pro tota Congrcgatione re-
dactio possibilis videatur.
111. - 1)E OPE RIBL'S:
(i) Diocesana Seminaria \9aiora ac J4inoral.
1. Quotnam Sint numero, quotque eorum alumni.
2. - Chronologicus Seminariorurn progresses, inde at)
anno 1900.
3. - Quanarn peculiari praediti fuerint praeparatio-
ne, Sodales iisdern addicti.
4. F. quibus coetibus socialibus alumni sint delecti.
5. - Quota commupars in clericali vocatione perse-
veret: scilicet, (1ui sit medics eorum numerus pro
centenis computandus ^ percentuale media).
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6. - Quacnam in praesens habcantur diflicultates, in
eorum formatione peragenda.
7. - Utrum unici pro tota Congregations 1)irecto,ii
rcdactio possibilis videatur.
8. Utrum ct quot , ex alumnis , lint in C:ongrega-
tionem ingressi.
9. Quid lactum sit pro ex-alumnis e Seminario
egressis'
b) Studiorum l'nnersilales:
1. - Quot sint numero , qui fiterit chronologicus carum
progressus inde ab anno 1990, quot(lue ha-
bcant alumnus.
2. - Quot Sodales iisdern addicti sint, et guanaco ipsi
scientifica pracparationc praediti.
3. Quinam scholastici grades alumnis tribuantur.
4. - U tram, in huiusmodi opere, de vincentiana ac-
tuositate agatur, et quo fructu.
e) Colle{ucr:
I Statistica corum computatio ac chronologicus
progressus, inde ah anno 1900.
2. - Quot Sodales iisdern addicti sint, et gttanam ipsi
scientifica praeparatione praediti.
3. - Utrum et quot, ex alumnis, slut in Congrega-
tionem ingressi.
.11 issi ones pone l ares :
1. Statistica computatio cfc missionibus, ac Sodali-
bus iisdern praedicandis addictis.
2. (:hronologicus missionum progressus, turn quoad
numerum addictorum Sodaliurn, tum quoacl me-
thodum in ipsis praedicandis adhibitam.
3. -- Qtianam peculiars praediti sint pracparationc,
Sodalcs missionihus praedicandis deputati.
4. - Utrum unici pro tota Congregations Direetorii
rcdactio possibilis videatur.
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5. - Utrum ct quacnam, de \lissiorribus nostris popu-
laribus, criticae videantur notationes exprimendae.
e) Alissioxes ad ,genies:
L Statistica mission um exterarum computatio, cx-
pressis temporibus ac locis.
2. Chronologicus missionum eater. progressus, rode
ab anno 1900.
3. Quot fucrint ac sint Sodales iisdem addicti.
1. Utrum et quacnarn lint. ad rem, entice expri-
menda vel suggerenda.
f) Yaroe(,iae:
1. Statistica Parocciarurn computatio ac chronolo-
gicus progressus , rode ab anno 1900.
2. Quot sint Sodales iisdem addicti.
3. - Utrurn paroeciae Vincentianis missionariorum
operibus nocere videantur.
g) .Vozendiales preces perpetuac in honorem B. V. \I.:
1. - Statistica earum corputatio.
2. - Quo fructu hucusquc pcractac sint.
3. - Utrum ipsac ad Vincentiana missionariorum ope-
ra revcra confcrrc vidcantur.
h) .1ssociationes Puellae a 13. V. Al., C:onfratern. C:arit.):
1. Statistica carom computatio ac chronologicus pro-
pressus.
2. Utrum earum apostolatirs nostris etiam tempo-
ribus aptandus sit.
3. Qiraenam lint C:ongregationis partes, in Confra-
ternitatibus Caritatis erigendis ac revera diri-
gerrdis.
4. - Utram praefatac Associationes coordinentur curn
actione pastorali dioccesana ac nationali.
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i? . l poslolatus pro Ciero dioecesano f vel ipso cum nostris coo-
perante) peragendus:
1. - Statistica computatio do habitis exercitiis spi-
tualibus, collationibus, et( ..., pro Clem dioccesano
susceptis.
2. - Utrum et quaenam cum Clero dioccesano vigeat
cooperatio, quoad populares missiones vel ilia
(ongregationis ministeria.
i Opera (SS. Trinitatis, C)ratioms scu Agoniae D. N.
Iesu-011%) :




sit praesens eorumdem operum status.
habitudo cum nostri temporis condicio-
... /ideli studio sollicitum date operam eognoscendis at-
que alleuandis honcinum corporis atque animi necessitatibus,
quibus hodierna aetas laborat. (gram atque propensam rolun-
tatem serrate, qua pauperes, aegrotos, derelictos atque errantes
.speclant ; vestrorum animorum sollicitudo pateal sire ad sin-
gulorum hominum, sire ad universae societatis necessitates;
neque illic studia reslra desint, ubi homines magna cum animi
exspectatione et dolore atque interdum non sine erroribus, ad
hamantorem rerum ordinem contendunl ».
PAUt.t?s Pp. VI, ad participes
Conv. Gen. XXXIII I(fr. supra, Ill).
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Romae, die I mensis mariii. 19(58
Rev.me I)ominc ac Confrater carissime,
Gratia 1)nmini .Vosiri lesu Christi sit semper nobisrurn!
Cum proximo Conventui Generali multa quidem ac gra-
via discutienda vel definienda immincant, oportere nohis visum
est tit, congrua praemissa pracparatione, eiusdem lahores faci-
liores ac expcditiores reddantur. imprimis antem de Commis-
sionibus eflortnandis.
Proculdubio, soli Conventui Generali competit eas crea-
re participesque cligere. Pracstat, tamer, tit nominum ac Com-
missionum clcnchi, indicativi tantum scu demonstiativi, cidem
opportune ad rem apparentur.
Quare, rogandos duximus DD. \'isitatores ac Viccvisiiato-
res. tit \obis significent quihusnam ipsi, necnon Provinciae de-
putati, Commissionibus it Conventu efformandis cooptari ma-
Iuerint, attenta (tit patet) uniuscuisglle propria pracparatione.
Quae noinina (:onventui proponcmus, tit. si cidem visum fuc-
rit. ex its Commissiontun participes cligat.
.1d Commissiones autcm quod attinet, eas prac oculis
hahemus, quarum elenchus iam redegimus pro peritis Sodali-
libus, qui, mensibus iulio-augusto superior is anni, ad Constitu-
tionutn aptationcm adlahoraverunt. Scilicet, Coctus: Doctri-
nalis: Thcologico-iuriclicus; (le Vita spirituals; do \Iissionibus
ad populism; de \Iissionihus ad gentes; de Ministeriis erga
Clcrum, de Paroeciis: de \Iinisteriis crga Filias Caritatis: de
.\postolatu laicorum; de Instrumentis communicationis socia-
lis: do Seminariis \Iaiorihus ac \tinorihus; de Universitatibus;
de C:ollcgiis et Scholis; de Scholasticis; de Seminario Interno;
do Fratribus (:oadiutoribus; dc Scholis Apostolicis: do promo-
tione Vocationtim; de re oeconomica.
Velis, itaque, post Conventum provincialem vcI vicepro-
vincialem cclchratum, interrogatis insuper ibidem clectis depu-
tatis, tuam do re eorumque sententiam Nobis aperirc, tit can-
didatorum ad Commissiones a Conventu efformandas elenchus
exarare possimus.
In amore Sancti Institittons nostri.
:lddictissimus tihi in Domino
Gt'LIf.\It's M. SLATTI:RY, C. %I.
Superior Geueralis
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L. C. :i 68
Ronrae. the 21 aprilis 196H.
Rev.me I)omine ac Confrater carissime,
Gralia 1)omini Vosiri lesu Christi sil semper rrobiscunr!
Lpistola Nostra, L. C. 4?68 die I martii 1968 data, 1)1). Vi-
sitatoribus mandavimus, o tit Nobis significarent quibusnam ipsi.
necnon, Provinciac deputati, Commissionibus a Conventu cf-
fOrmandis cooptari maluerint, attenta tit patet uniuscuius-
qi ►c propria praeparatione >>.
.\d onntia tollenda, forte in re oborta, dubia opportunum
ducimus mentem nostram melius declarare. Scilicet, eosdem tune
rogavimus, tit eas Commissiones dua.s nempe, vel lre.s Nobis
indic.arent, quibus ipsi vel Provinciac deputati adscribi potis-
simum maluisent, iuxta singulorum desideria ac praeparatio-
tione ►n. Ratio per se patet.
\'clint. praeterea, 1)1). Visitatores Nobis signiticare quasnam
nrocleruas lins,'uas turn ipsi tune Provinciac deputati, intelligerc va-
liant, quarum usus, Conunissionum scssionihus concessus, valdc
carom iuvabit labores. Pro sessionibus. autem, generalibus, No-
bis in animo est et modernis versionibus simultaneis, tit aiunt -
consulere. 1)e qua re, proxima (.irculari Gpistola 1)1). Visita-
tores monebi ►nus.
Omnia tibi tuisquc bona adprecor.
:\ddictissimus in Domino
(; ttliemus M. SLATTERY , C.M.
Superior Generalis
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L. C. 6 68
Romee , the 25 aprilis 1968,
Rev.me Dornine ac C onfratcr carissime,
Giatia I)omini .Vostri lesu Christi sit sember nobi.seum.'
Ad normarn 1)ecr. 76 Conventus Gcncralis XXXIII, anno
1963 celebrati, a trihus mensihus ante Conventum Generalem,
postulata Conventuum provincialium mittenda Brunt ad Curiam
Gencralitiam, quac ca colliget, per genera distribuet, et ante
Convcntum Generalem ad Visitatores remittet ... Quac oninia
V'isitatores Provincial-11111 deputatis quarnprimum transmittent,
ante Conventum Generalem examinanda ».
Quapropter rogamus te, tit tuae Provinciae postulata, in-
tra diem 22 maii ad Nos mittas, et quidem lingua latina exarata,
adco tit ordinationis ac synthescos labor, do quo in praefato
Deer. 76, nullarn aped Nos rnoram patiatur, ac. postea, ca
omnia -- rite ordinata et disposita -- ante Conventus Gencralis
celebrationem, tempestive ad Provincias remitti possint.
Omnia tibi tuisque bona adprecor.
Addictissimus in Domino





Rcverendissime et Carissime Confrater,
(:ralia D. A. J. (hr. svl senrper nobi.seu n!
Practer taxam ordinariarn, anno praeterito taxarn extra-
ordinariam imposuimus ad resarciendas expensas Commissionum
Postconciliarium mensis Julie et Augusti. .-1 mense Septembris
1967 usque ad mensem Januarii 1968 laboravit Cornmissio Spe-
cialis ad redigenda o Schemata Constitutionum ac Statutorum >>.
I tuius Commissionis expensae fuerunt insuper L. it. 3.243.228.
.Augcndo taxam ordinariam cum duobus dollaribus ita tit con-
tributio pro unoquoque Confratre-Sacerdote fiat quatuordecim
dollares i U.S. S. 14), obtinebitur recuperatio istarum expensarum.
Applicatio decreti de taxi irnponenda pro anno 1968 fict
sequenti modo: a Unaquacquc Provincia contribuet summam
quatuordecim dollarum i U.S. S. 141 vcl acquivalentem sumrnarn
alias nurnmi pro onini Sacerdotc, cuius nornen habetur in cata-
logo anni 1968 sub capite ipsius Provinciae. Pro sacerdotibus
qui in I)omo Internationale Romac vel alibi stadia peragunt,
taxa debetur a Provincia ad guam pertinent. Nulla proinde
taxa debetur pro Frat•ibus Coadjutoribus. pro Fratribus Semi-
naristis etsi sacerdotio aucti lint et pro Fratribus Scholasticil.
V'isitator Lill iuscuiusquc Provinciac transmittcrc faciat, ncnrpc in
line inensis Juuii et in line mensis 1)ecerrrbris. istam summarn
ad Oeconomatum Generalem Romae, aut deduci permittat it
credito suac Provinciac apud hone Oeconomatum » .
<< Exceptiones ab hac taxa suns cacdern ac annis practe-
ritis ». Gratias ago omnibus Provinciis pro modo amocno quo
semper solvernnt taxam impositam, et speciatim gratias dico
istis Provinciis quac insuper addiderunt Bona pro Bono commune
totius Congregationis.
Datum Rornae. ex Oeconoinatu Generale (:ongregationis
Missionis, die 16 mensis April is anni 1968.
Domination] Thee dcVutissi10115 in Clnli 11 et S. Vincentio.
Gulielmus I\1. Si nr°reRY, C. M.
Superior (,eneralis





l'RI;(.I IONI;S i 1 SL.T1Tl,;SSI()Nh:'
P ROV9NCIA RESCRIP IAt
1968. Ian. 18
1.a Perla Nlexicana ereaa S. C. Rel. Prnt. N. 1170;67 i /2-1
Lantpeslre
Guadalupana S.C.11 Rel  Prttt. N. 11761,617 (12-1i
Ian. 29
(.nba,, Amer. Centr . 3upprec .sa . S.C . Rel. Pr,,t. N. 1 1759 67 (/5-b
Fcbbr. 26
A"hurda Road Vp. Ind. `latr . credo S . C. Rel. Pro . N. 1227 ;118 (2 /-1/Y
San Juan
(Parr.S.Jiisri Porlttricana upprc,sa S.C. Rel. Pr,,t . N. 1229 :68 (26-11
Halo Re v )k a S.C. Rel. Pr a . N. 1230/68 (26-11
MEMENTO
Pro le/egraphiei. t nuntiis ad Curiam Generalitiam




Epistolae , autem , ut infra superscribendae sunt:
N. N.
Curia Generalizia della Missione




1)11>-\t!N1'.N ( )FFICII' 't I)o%lt-s PROVINCI.\ I)t•R.
1968, lan.
(:ASAOO A. Superior Lcija H . \latriten.
PAMPIJEcA A. » Rio Piedras
S. I,udnv.) Porturicana
(:t'FST:\ J. L. Amborombe \ladal;ascaren.
I)IFz S. » Raikia \'p. Ltd. Mao•.
P171.00PARA\IIIII J. » Alteate »
PI. rn-S. J. » Guatemala Amer. Centr.
KU/ I I I \. .J. » Tarnow Polmliac 2 tri.
-I tilm IIIAI II 1'. (,onsullor \ 'p. Ind. Mall.
/an. l.)
I•ISCHF.R J. A. I'isifafor I S. I. Occitl. 2 sex.
CIIos\ J. » 51111(':1 Sept. 2 sex.







\10NF.nERO ( ), » »
LERUA ,J. L. » »
\ ERCARA J. . Idrnonifnr Portoricana
BF.t.ii. J. » (Ilosalla
\ IONI t E'RO (>. » Peruvia na
\':\N P.RIC P. Bras. Pnrtalex.
PLI ETEIRO C. Oeconomu, Pertlviana
1'ESF:111I LE J.-P. » \'p. Alger. Par.
\lu,\raaF.-(;. G. ,Superior Lima
Parr. S. \'.) Peruviana 2 in.
ESPAR/.A .J. Ica » 2 tri.
tan. 29
\-AN SEEN J. 1/lihm I ndnnesiac 3 tri.
Fehr. 3
UF.t n, oo L. E. I l)ir. 171. C. .I rgenlina)
lvbr. 5.
M1,.I(:IIOR E. Superior Caracas
Parr. S. \'., \'cnczuelana
G RAC1 \ M. (.i,rnulh,> Philippiuarum 2 sex.
Nebr. 12
PERI•.r J. Superior La Habana
I La \lercrd , Antillarum
















V p. Ind. \1atr.
»
\!ARriNrZ I-. » Avila H. Alatriten. 2 tri.
( •.\RIlALL0 S. » Granada » 2 tri,
I.I.1'cil S. )> New York
C.ARUALLO M. »






c:ARAM ILS •J. » ("a?lageml » 2 in.
CONOIi 1;. » Sevilla

















PRO:\So M. » Cbia)rolo Acyuatoriana 2 tai.









PROVINCIAE ANTILLARUM NOMEN IN a CUBANAE »
MUTATUM
Durante sessione Consilii Generalis die 13 maii 1968
habita , Rev.mus D. Superior Generalis , votis annuens a
Rev.do D. Visitatore Antillarum Provinciae expressis,
decrevit ut haec deinceps (;uhmtar vocabulo in Actis Con-
gregationis appellaretur.
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EX PRO VINCII S NOSTR IS
PROvINCI.-\ n ► BERNIAI. - Notitiae praecipuae.
There is but little to report from the Irish Province since
the last new-item appeared in VINCENTIANA. In that one
of the main items was the planning for expansion in BIAFRA.
The war there has halted this progress; confreres, in common
with many scores of Irish priests and other missionaries wor-
king there, who were home on leave when war broke out have
been unable to get back and since it was anticipated that all mis-
sion work. retreats and so on would cease fi> ►- the duration of
the war. Father Mullan sent home while ports were still open
the confreres who were due for it leave next year. As a result
there are now only three confreres left ther(. Fathers Mullan
and Johnson in Ikot Ekpene and Father Devine at the newly-
opened parish of Abakaliki. A Holy Ghost Father fi•oni Ire-
land who succeeded in visiting the country during the Chri-
stmas vacation found our confreres and the Daughters all
well, giving it limited number of retreats and otherwise actively
engaged in work of various kinds. Needless to say, they all
need the support of' our prayers in these trying times. In this
context, it is of interest to note in passing that the Papal Envoy
who recently wisited both Biafra and Federal Nigeria. Mgr
Dominic Conway. Rector of the Pontificio Collegio Irlandese
in Rome, is a former colleague of the confreres at the major
seminary of All Hallows in Dublin as was his predecessor,
\Igr Herlihy. now Bishop of Ferns in Ireland, and as is his his
Vice-Rector, Father Eamonn 'Marron.
'T'aking advantage of their enfin•ced sojourn away from their
missions, the Visitor arranged for a series of study-weeks for
missioners home from Biafra, Kiltegan Fathers, Holy Ghost
Fathers, and some others, as well as our own confreres, which
were held at what is now the Retreat House of St ,Joseph's, Black-
rock, where they hrought themselves up to date in modern
theological and scriptural thinking with the help of a distin-
guished panel of lecturers. A similar seminar, from 15th-I8th
,January, was held at \lill Hill. London. for the confreres wor-
king in our own parishes in Britain and was attended by about
20 confreres, all 7 parishes being represented. A new house
has also been acquired by the community near the Strawberry
Hill College which will serve as a centre for the Ill Houses we
now have in Britain having 9 in Ireland and 2 in % Vest Africa),
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as an official residence for the Visitor in Britain and. we hope,
as the nucleus of expansion of personnel in that country. In
Britain also, in addition the works we carry on in our Houses,
several confreres are allocated to extra-mural works in the spi-
rit of the community which are flourishing and promising of
even greater development. Father Eamonn Cowan's Dcaf
Mute Centre for the 'Midlands situated in heeds is taking ou
additional works. The Deaf Mute Centre in Glasgow conduc-
ted by Father Dermot Farrell Lanark; is involved a good
deal in social welfare also. A recent report from him makes a
point that may not have occurred to many of us before: Sur-
prising as it may seem, many of the deaf are upset by the new
changes in the liturgy. While Mass was in Latin they could
fellow it in their Missals or if they could not read they had their
set of prayers which fitted the periods sitting, kneeling, standing,
etc. Since the changes have been introduced their pattern of
prayer has been upset. They find it difficult to adjust to the
new changes and also have an uncornfcrrtable feeling that they
are at it greater disadvntage than before. Previously when they
went to Mass they were the same as other Mass attenders to all
outward appearances. Now they have to remain mute while
others answer the prayers and responses...
Father Patrick (:lane, who works with immigrant Irish
workers in Britain, is about to take up the work of (:amp (:ha-
plain to workes erecting a new atomic power station at Hin-
ckley Point, near Bridgewater, in Somerset. Father Desmond
hlacsiorrow, the new Parish Priest of Holy Apostles' Parish in
Norwich, and Catholic Chaplain to the students of, the Uni-
versity of East Anglia, is now well installed and is being helped
at present by Father Kevin Scallon. home from Biafra his
university charge comprises some 1750 students in a growing
university only lour years old, the number of Catholics being
small, in the parish, he has about 900 Catholics, very many of'
them, unfortunately, lapsed.
In the home country of the Province there is not much
to report: in all lines of work, missions, public churches, schools
and colleges, major seminaries, one can fairly say that the im-
mediate major changes brought about by the Council are now
in the stage of consolidation. Education as affecting our schools
and our training college for teachers are the regions most likely
to be affected more or less strongly by changes in the immediate
future, clue to national reorganisation, not " the Council
but they will be well able to meet it. Sanit Patrick's. Drumcon-
dra, has added a new scientific ,lurnal to its existing and flouri-
shing Studia Hihernica in The Irish Journal oJ' Education. In re-
cent years. apart from its normal teacher training work, it has
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become deeply involved in the very Vincentian work of trai-
ning teachers of mentally and physically handicapped chil-
(I ren. Its Department of Special Education is the first in any
Catholic Teacher Training College in Britain or Ireland; its
Diploma is recognised by the Irish Department of' Education
which offers teachers possessing it a bonus of' L. 95 per annum
on their salaries and accepts it as qualifying teachers to work
in special schools or in special classes fin- handicapped children
in ordinary schools. From the beginning it has been a work
of' cooperation between the two Vincentian Communities, Fa-
thers Cregan i Principal;) and \Iac\arnara relying heavily on
the expertise of Sisters Louise Burke and Gertrude ()'Callaghan,
Daughters of' Charity. The College is also to the fore in the
field of Religious Education. In 1965 the National Hierarchy
established a national committee representative of all secondary
school bodies in both the Irish Republic and Northern Ireland
to draw up a new Syllabus of Religious Instruction for secon-
dary schools and colleges, and appointed the Principal of the
College, Father Donal Cregan, as Chairman, and Father Philip
\Valshe, of the College staff, as a member. Their new Syllabus
was approved by the Hierarchy in 1966 and the committe,
still under Father Cregan's chairmanship. now works at super-
vising the implementation of the Syllabus, Last year, the Ar-
chbishop of Dublin appointed a small committe to adapt the
the National Syllabus to the special need of Dublin, again with
Father Crcgan as Chairman and Father \Valshc as member,
and they, too, have finished their work and issued the Dublin
Syllabus.
Among the " signs of changed times " in seminary educa-
tion nowadays is our own students, as well as the deacon class
from All Hallows on separate occasions as accomodation is
is limited), doing a full-time course in Television work at the
new TV Centre set up on the outskirts of Dublin by the Irish
Hierarchy for the training of priests and religious in this me-
dium and staffed mainly by experts from the national TV sta-
tion and occasionally by visitors from the BBC. And those who
want the shock of seeing what they really look like can now do
so on the video-tape system installed at All Hallows and exten-
sively used in training the students who after their ordination
will work in English-speaking lands abroad, from Newfoirn-
clland to Tasmania.
1 29
\'tcEPR. IloND RF. NSIs Br\RC. De Vincentianorum Soda-
lium ministeriis in civitate <<La Ceiba>> ab anno 1922
ad 1966 . cimlinualio
1' asf, comp Roatan, son Utila y Guanaja. antique milis
pequenas. Utila solo mide 15 quilometros de longitud, de 1?ste
a Oeste, por 4 quil6metr•os do ancho; pero esta muv liahitada,
especialmente por blancos do hahla inglesa y de religi6n pro-
testante casi todos ellos. En 1922 contaba con un millar tie ha-
bitantes. Estes. como las demas islas do la Bahia, rodcada do
islotes o arrecifes de formacion coralfgcna, clue - desde la avio-
neta - (Ian a aquel mar una vistosidad encantadora por los
colores tan variaclos de dichas cocas y del aqua clue las cubre
con diferentes espesores. En dichos cayos se cria rntrcha diver-
sidad de peces, sobresaliendo la langosta.
La iiltima de las islas que visits foe Guanaja. clue cae frentc
it Trujillo y a unos 6(1 quilometros de diclia cindad. Estes at su-
restc de Roatan y rnide 20 kilometros do largo por 4 de ancho.
Pero asf como U tiles es rnuv Baja la planicie mess alta solo nude
90 metros) las alturas de Guanaja son arias v llcgan it los 100
metros, mientras que las de Roatan Ilegan a los 1)00 nictios
scg6n dicer los entendidos.
Guanaja, como las clemas islas c islotes, esta cubicrta do
hosques tropicales. Su capital esta edificada sobre dos cayos o
islotes, separados do la isla y unidos entre si por un pucnte que
nude unos 300 metros. Mirada desde to alto. scrneja una pe-
quena Venecia, ya que sus caller son el mar gtte deben recorrc•
en cayucos o harquichtie] as. Dentin de la isles se ven varias a1-
(leas y cascrfos. Cristobal Colon, segun la historia, la Ilan-16
en 1502 a Isla de los Pinos )>.
Muy cerca de la Isla, entrc csta y Trujillo, se hallan los
u Cayos (:ochinos >> que, formaclos como todos los demas por
ernanaciones de coral, son muy ricos en pesca variada, abun-
dando tambien la langosta.
!Tanta belleza v tanta riqueza natural. pensaba yo, y tan
creases belleza espiritual!... !Ouc lastima!... Yo creo que una
buena casa de Hijas do la Caridad en Roatan serfa on centro
de religiosidad Para today [as islas... Un colegio scria cl ideal
al quc acudirian, como ]as mariposas it la Iuz, todos aqucllos
niios y nitias que nos esperan ansiosos... !Lastima no tcncr
unos atios menos! !C:on que gusto Inc haria cargo de tan hello
y necesitado lugar!...
Mochas gracias, queridos cornpatieros de la belles cindad
de La Ceiba, poi- sus atenciones, por sus auxilios y por ,,it Iia-
ternal afccto.
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He quedado prendado de ustedes y de sus mi"iltiples obras
y trabajos.
Qtte el Senor siga bendiciendoles a ustedes y sus mini-
sterios... » .
Mateo COLL. Pra,orenIo de una Dada}.
De Vincentiana Paroecia in ((La Ceiba. ) )
La parroquia de La Ceiba ticnc no total minima de 70.000
almas.
La feligresia csta integrada por la ciudad de La Ceiba,
con lima poblacion calcrdada de 32.000 habitantes. mas los mu-
nicipios y aldeas asignadas a nucstra parroquia, el censo de
los cuales alcanza si no sobrepasa - los 40.000 vecinos.
El trabajo apostcilico o ministerial resulta muv dif icil por
las razones quc scguidamente se detallan:
a) Por la multiplicidad de centros de accion en Ia rnisrna
cabecera parroquial; plies la parroquia abarca, ademas de la
iglesia principal, en la ciudad, otras dos Iglesias o templos en
servicio y una quc esta a panto de set- inaugurada, otra a media
costruir, otra cuvas obras cstan paralizadas completamcnte, y
finalmente otra cuyas ohms do construccic n estan a panto
de comenzar.
Todas ellas son necesarias. a excepcion clc la clue esta para-
lizada, y, practicamente, tambien se podria prescindir de las
dos que estan err funciones por estar may cerca do la parro-
quial y set- de escasa capacidad : su cabida es de 150 personas.
b) por tratarse de una parroquia integrada por multi-
ples y variados poblados, pues mas dc on cinquenta por cien
de la feligresfa vivo en pueblos y aldeas. Algunas do ellas - po-
cas, afin•tunadamente - qucdan algo apartadas de las vias de
comunicacion, y la mayoria constituyen pe(Irrenos nucleos de
poblacion: abundan los poblados cuvo censo oscila cntre los
300 v 400 vecinos.
c) Por set- machos y variados sus apostolados. flay clue
atender a las siguientes obras: Institute do segunda ensenanza
de la parroquia; Instituto de segunda ensenanza de las religiosas
dos Hospitales y un centro de ATBC ; la penitenciaria o carcel,
la Fsc:vela parroquial con 235 alumnus h ; la Escucla parro-
quial nocturna para adultos con 200 alumnus,; dos comedores
infantiles; siete centros principles do catecismo dominical, en
Ia ciudad, con una asistencia de un ccntcnar de Winos v ninas
en cada uno de ellos, y otros centros catequisticos secundarios;
Caritas parroquial; I)amas do la Caridad: siete asociaciones
religiosas parroquiales; los Cursillistas: y 14 Praesidia » de la
Legion de Maria en la ciudad y 6 en los pueblos... Ademas
hay dos obras do apostolado especiales: la radiocmisora parro-
quial y la publication semanal do la a pagina parroquial
dl Y, finalmente, pot- la misma pujante vitalidad espi-
ritual de la parroquia ceibena. Su vida espiritual es tan intensa
como poco comun. Basta apuntar unas pocas cifras estadisticas
del pasado arno 1966 para convencerse de ello:
Comuniones repartidas. 90.107;
Matrimonios ccicbrados, 160:
Enfermos asistidos v sacramentados, 241
Comuniones a enfermos, calla primer viernes de mes,
de 30 a 35;
Bautizos administrados, 2.301,
Primeras cornunioncs, 707.
El trabajo parroquial - durante cl ano 1966 que reset o
brevemente -- estuvo distribuido as!:
Pi Padre Francisco Barriach: Encargado de la procura do-
mestica, do los bautizos de los domingos, misa del Hospital
V. D'Antoni los sabados, y confesiones:
2° Padre Jaime I'ratdesaba: Responsable de los pueblos y
aldeas, menos de los que abajo se Ic exccptuan;
31, Padre Juan Cinard: Tiene a sit cuidado la iglesia de
La Milagrosa, cl barrio de la Isla con la construction de sit
templo, tres dias semanales de despacho parroquial, y las si-
guientes asociaciones: Mcdalla Milagrosa, dos << Praesidia » de
la Legion de Maria, Boy' Scouts, Movimento Familiar cristiano,
avuda al movimiento de los Cursillos do Cristianidad. Ademas,
de dos clases semanales de religion y dos - tarnbicn semanales -
de canto rcligioso cn el Instituto San ,Jose. Y ticne a sit cargo
los pueblos que se enumeran: El Peru, Satuyc, Las Mangas.
Los Limpios, Rio Viejo, Yaruca y "1'oncotin.
41) Padre Daniel I''end.rell: Encargado do la iglesia de Gua-
dalupe, de la construcci6n en el barrio Mejfa de la iglesia
del Sagrado Corazon. y del despacho parroquial dos dias a la
semana. A sit celo estan confiadas las siguientes Asociaciones:
Caritas parroquial, llamas de la Caridad, Guadalupana, Santos
Angeles (3) y Ac6litos, tres << Praesidia a do la Legion de Maria...
Es el cncargado de la obra de los reclusos. Semanalmente da
dos clases de religion cn cl Instituto San Jose y una de la mi-
sma asignatura en el Instituto de Maria Regina. Y atiende
al cuidado espiritual de las Islas de la Bahia: Rloatan y Utila.
51' Padre .l muldor /Iau.ca : 1.leva la direccidn v administra-
cicin parroquiales, despacho parroquial tin dia a la semana,
da dos clases semanales de religicin en el Instituto San Jose,
dos conlerencias de instruccicin religiosa calla semana en la
l?scuela A'ocacional; dirige la obra del Catecisrno parroquial,
visita v cuida del catecismo o clase de rellgidn en las dace escue-
las poblicas de la ciudad, direccidn de las Escuelas Parroquiales
y sits obras en construccion direccidn (let Instituto San Jose,
c isita de los I-Iospitales, administraci6n de la Radioemisora y
objetos religiosos, cuentas dc ]as casas e Iglesias de la Mosquitia,
construction dc la iglesia de Sierra Pina y obra espiritual del
barrio, consecucicin del solar de la Isla y principio de la obra,
direccidn del \lovimiento de Cursillos y sus Ultrevas v de la
Gscucla de I)irigentes... Adernas tiene a sit cargo las asociaciones
parroquialcs gue se enumeran: Caballeros de Suyapa, Apos-
tolado dc la oracic'rn, :Accion Catolica. Nazarenes. dos Prae-
sidia » de lit Legidn de Maria, de la Curia de idem. como dc
sit extension. Cuida tambien del barrio 1)anto v do las aldeas
Armenia Bonito. Montevideo v Palrnira.
A todo esto has que anadir mil eventualidades, coma or-
ganizacidn de fiestas, Sernana Santa, Navidad. I)i(untos, etc.,
Seniana do lit Juventud, Sernana de los Esposos. etc.; atencion
clue reclama la iglesia parroquial de San Isidro. conlesiones
de ]as religiosas. reclaccion de la p.igina parroquial, etc.
(.apia del iujorme dell Irabajo parroptial. de 6-111-671.
hales de la Congregaciou de la M. r de In Hijav de la (,ar,dad
[Prow. de l;arcelarrz], nov.-die. 196T.
cc .bluffs a qui devons-nous l'oheissrulce' La regle corn-
mence par noire Saint Pere le page; c' es! It, Pere corrluuui de
taus les chreliens, le the/ risible de le vi,-trite de Jesus-
(.hoist, It, .suecesseur de saint Pierre: nous lui derons obeis-
sance, nous qui sommes au monde pour lnslrulre les peuples de
l'obeissance qu'ils doirenl aroir, aussi hien que naus, pour c•e
pastettr unirersel de nos rimes. C'est a naus a leur en montrer
l'exemple. au.s.si donnon,c-naus a Dieu pour lui bien obeir e1
hien receroir ce qui ziendra de sa par! ».
^'311L'tir/ ]d4'
lCos'i i'. X II, 430: 19-All - I b ^9 ]
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NECR01.OGIUM
Pius obitus Rev. S . Guillemin , Antistitae Generalis Fi-
liarum Caritatis.
MI-re (:uillcmin , supericuIe generate des lilies dc Ia (:ha-
rite, I'une des premieres au(litrices du (;nnc•ile, I'une des pre-
mii•res Icnunes mcmbres de la (:uric romaine , est morte jetuli
matin, 28 mars a I'Itupital Saint-Joseph, it Pans. Elle a\-al(
subi rule intervention chirurgique le 23 mars . l.*n(• embolic I•a
emportec . La nouvelle de sa mort a cause une emotion prolondc
Bans tou t le monde catholique nit elle etait aitnee et admirec•.
Elie etait en quelquc suite Ic syml>ole ( IC tnute la prnmotintt
teminine actnclle all scin dc I'kglise eatholiclue. Ses linterailles
amrntt Iicn Ic mardi 2 avril ;t I U h 31) en I'c glisc Saint-Fran`ois-
\avi(•r.
i,.inci it iiagio I& Susannar l;t it it sti\• :\ntistitar
(.rn r,ili I'ili:n 'ttn) (arii:ui.
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Mere Guillemin, grande. forte, un profit de medaille. char-
mait autant par sa bontc que par son intelligence. Nee daps
la Marne en 1906, elle entrait clans la Compagnie des Filles
de Ia (:haritc a 21 ans. En 1938 elle devenait sup6rictire Willi
Foyer ferninin clans Ic 18e on ells Sc devouait depuis dix ans.
En 1948 elle prenait la direction d'un orphelinat a '1'ourcoing.
Fn 1954 elle assurait ('animation et la miss a jour de toutes
les cruvres de la Compagnie en France, inatigurant des sessions
de recyclage Bans routes les branches, educative, hospitalicre,
sociale.
Elue superieure generate en 1962 de la Compagnie qui
compte 45.000 religicuses. ells cntre immediatcmcnt dans les
sues du Concile qui souhaite l'q&'&iornamento des societes reli-
gicuses.
Elle est appclCc au C:oncilc contrne auditrice le 22 septcm-
bre 1964. Apres avoir ere membre de plusicurs Commissions
conciliaires, elle est nommee consulteur de la Commission o Jus-
tice el Pais >> le 8 mars 1967, et consultcur de la Congregation
des rcligieux. le 22 fcvrier 1968.
Membre du Conseil general de I'Union internationale des
supcrieures gcncrales. presidents en France de I'Union natio-
nale des Congregations d'action hospitalicre et sociale, elle prc-
parait activement I'Asscrnblee gencrale des Filles de la Charitc
qui doit se tenir en juin.
1)ans sit derniere circulairc aux Filles de la (:barite, Ic
2 fcvricr. elle ecrivait ces lignes qui sont un testament: a .Volre
raison d'itre. rest d'inrarner la charili. Xous axons a humaniser la
ler/rnique et a en /afire It, vAlCule de la lendresse du Christ )).
I l.a Croix, 30-111-19681
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III BLIO(iR .\PHIA
Sodalirun opern ad Curiam Ceneralem mi.csa.
Periodicunt : A'as.:a Pr.:eszlosc ( - Notre passe : etudes sur I'histoire de I'Eglise
et tle la culture catholique en Pologne: Director : A. ScHIF.rZ, C.M.i,
XXVII I Krakciss 196T, in-8, 271 pp.
V. PARDO. G.M. .1. A. \4ARTINLZ. C.M.. llrjas delta (,inidad, sierras de lot
pobres. Madrid 1967. in-16. 15 pp.
L. GAkcin, G.M.. La Lomunidad parzyuial al din ( Ccnu'o do Pastoral. 'I rolo-
gaur de lit C.M.,. Salamanca. 1967. in-8. 182 pp.
Es un estudio de 7eologia Pastoral de las Parroquias, integrado
pcr las siguientes parses:
Primers porte: Introduccidn teologica sabre la Historic de la Salvaci6n
(pp. 1-24 i .
Segundo parte: La Comunidad parroquial en sus diversas tipologias
y proyecciones (pp. 25-601.
Tercera ports: Nornras de Pastoral, aplicadas a las parrlquias en sus
u'cs SeccioneS iPnr.ABRA-1.1-1URGIA-CAk1UAn: pp. 61-1631.
(,icarta parte: Directorio parroquial de la C .M. pp. 16.I-173;.
Todo cl estudio. logrado en una sintesis honda, practica,
detallada v atractiva, va tambien ilustrado con graficos que el
Autor ha tornado parcialrnente del .I rchivio licnico organizado
por el mismo en la Parroquia de S. l'icente de NO Madrid), que
pasta pace poco dirigci, clasificada comp parroquia-piloto
Tomadas de sus veinticinco anos do expcriencia parroquial,
sugiere tambien el Autor las normas particulares y especificas
en la direccibn do ]as Parroquias confiadas a la CI.M.
El trabajo va tambien enriquecido con las normas conci-
liares v con las Conclusiones sacadas por nuestros peritos en las
C omisioncs nornbradas por el Rev.rno P. General.
J. F.. C.M.
A. DODt\, C.\I.. Slur Vicente de Paid /orjador de apristotes de la Caridad (trad..1.
M. Ihanez Burgos, adapt. V. Pardo, C.M.:. Madrid 1968. in-16. 159 pp.
,1. CANIINAf, G.\ I., Saint Paul et l ' L•;gli.se ( = coll.: >a l.a Bible dans I ' histoire a .
Maine. 1968 . in-8. 229 pp.
L'irnportauce exceptionuelle de untie ancienne documen-
tation noes permet de replacer I'Ape)tre Paul dans I'histoire
micux que n'importe qucl autrc pcrsonnagc biblique. L'utilisa-
tion do cette documentation et des travaux dont clle fait toujours
I'o)jet sous met ici en presence, de faSon tres vivante, de la
surprenatite existence de cet Apotre, en rncme temps que do
sa prodigiense influence.
Le lectcur de cc volume s'apercevra vite combien le mi-
licu familial. culturel, social et religicux de Paul lui permit,
line leis convcrti, do saisir plus rapidement clue les autres les
richesscs du message chretien. II Sc rendra compte cgalcment
que, sans cet hommc, << instrument de choix, saisi par le Christ »,
I'Eglise naissante ne se fit pas aussi rapidement dcgagec des
entraves dii judaisme greco-romain. II verra finalement que
I' Eglise actuelle, la chreticntc du XXc' siecle, vit encore de la
1>r6clication paulinienne. Les travaux anterieurs de I'autcur,
entry antres: a Pie de saint Paul. ipolre » Apostolat des Edi-
tionsi, « Les ictes do .lfiritre.s a. traduits et commenter Mamej,
a Le.s Lpitre de saint Paul a, expliquees i Gabalda', sont une ga-
rantie du serieux, de la valcur historique et littcraire de cet
ouvrage.
.Volula rnlununi ab Editore apposita
ANNIVERSARIA SODALIUM FESTA
Ad multos annos!





















24 LoNnoro Jesus Cali 50 voc.
31 BAYONA Filem6n Cartago 50 voc.
Augusti 18 BOMBEKE Henry Paris ( Maison-M.) 50 voc.
18 Jon Etienne Curry 50 voc.
29 NICO1.As Augusto Cartago 70 voc.
N. B. - Qui supra elenchus notitiis constat a Revv. DD.
Visitatoribus ac Vicevisitatoribus oblatus : quibus, proinde,
gratum habemus animum.
VINCENTIANA ephemeris , Vincentianis tantum sodalibus reservata, de
mandato prodit Rev. mi Superioris Generalis . Romae, die I mail 1968
P. DULAU, C.M., Secr. Gen.
Director ac sponsor : A. COPPO, C.M.
Autorizzazione del Tribunals di Roma. 18 novembre 1963 . n. 9492
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